
LA TELA DI PENELOPE SCARL

Bilancio di esercizio al 31-12-2021

Dati anagrafici

Sede in
VIA ANFITEATRO 73 - 55100 
LUCCA LU

Codice Fiscale 02259400469

Numero Rea LU 210822

P.I. 02259400469

Capitale Sociale Euro 600 i.v.

Forma giuridica Altre società cooperative

Settore di attività prevalente (ATECO) 139220

Società in liquidazione no

Società con socio unico no

Società sottoposta ad altrui attività di direzione e 
coordinamento

no

Appartenenza a un gruppo no
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Stato patrimoniale

31-12-2021 31-12-2020

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

II - Immobilizzazioni materiali 1.257 1.615

III - Immobilizzazioni finanziarie 1.400 131

Totale immobilizzazioni (B) 2.657 1.746

C) Attivo circolante

I - Rimanenze 2.436 2.823

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 1.438 2.666

Totale crediti 1.438 2.666

IV - Disponibilità liquide 25.146 30.189

Totale attivo circolante (C) 29.020 35.678

D) Ratei e risconti 116 117

Totale attivo 31.793 37.541

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 600 600

IV - Riserva legale 5.968 5.968

V - Riserve statutarie 22.950 13.325

VI - Altre riserve 900 899

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo - (51)

IX - Utile (perdita) dell'esercizio (9.922) 9.975

Totale patrimonio netto 20.496 30.716

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 2.436 1.587

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 8.717 5.184

Totale debiti 8.717 5.184

E) Ratei e risconti 144 54

Totale passivo 31.793 37.541
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Conto economico

31-12-2021 31-12-2020

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 5.716 2.075
2), 3) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti e 
dei lavori in corso su ordinazione

(397) (383)

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti (397) (383)

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 27.631 35.857

altri 1.676 466

Totale altri ricavi e proventi 29.307 36.323

Totale valore della produzione 34.626 38.015

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 663 938

7) per servizi 5.700 4.994

8) per godimento di beni di terzi 7.200 7.200

9) per il personale

a) salari e stipendi 26.484 12.198

b) oneri sociali 411 301

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 2.003 1.025

c) trattamento di fine rapporto 2.003 1.025

Totale costi per il personale 28.898 13.524

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

359 449

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 359 449

Totale ammortamenti e svalutazioni 359 449

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (10) 310

14) oneri diversi di gestione 1.523 518

Totale costi della produzione 44.333 27.933

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) (9.707) 10.082

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri - 2

Totale proventi diversi dai precedenti - 2

Totale altri proventi finanziari - 2

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) - 2

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) (9.707) 10.084

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 215 109

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 215 109

21) Utile (perdita) dell'esercizio (9.922) 9.975
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2021

Nota integrativa, parte iniziale

Premessa
Signori Soci,

la presente Nota Integrativa risulta essere parte integrante del Bilancio chiuso al 31/12/2021 e costituisce, insieme
allo schema di Stato Patrimoniale e di Conto Economico, un unico documento inscindibile. In particolare essa ha la
funzione di evidenziare informazioni utili a commentare, integrare, dettagliare i dati quantitativi esposti negli schemi
di Bilancio, al fine di fornire al lettore dello stesso le notizie necessarie per avere una rappresentazione veritiera e
corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria della società. Si evidenzia che il presente bilancio è
redatto con riferimento al Codice Civile, così come modificato dal D.Lgs. del 18/08/2015 n. 139 e successive
modificazioni ed integrazioni. In particolare la stesura del bilancio d'esercizio fa riferimento agli artt. 2423, 2423-ter,
2424, 2424-bis, 2425, 2425-bis, 2427, nonchè ai principi di redazione stabiliti dall'art. 2423-bis ed ai criteri di
valutazione imposti dall'art. 2426 C.c. .  
Il presente bilancio d'esercizio è stato redatto rispettando lo schema previsto dalle norme vigenti per le società di
capitali ai sensi dell'art. 2435-bis, 1 comma, C.c., in quanto ne ricorrono i presupposti. Pertanto, non è stata redatta la
Relazione sulla Gestione.  

Settore attività
La Cooperativa svolge attività di produzione di articoli di tessitura e cucito con l'ausilio di telai storici, offrendo
opportunità di lavoro a categorie svantaggiate. In ossequio alle disposizioni del Decreto Ministeriale del 23 giugno
2004
la Cooperativa risulta iscritta, dal 07 dicembre 2011, all'Albo delle Società Cooperative sezione Mutualità prevalente
al
n. A219277, categoria Cooperative Sociali, Sottocategorie A e B.

Fatti di rilievo verificatisi nell'esercizio
Durante l'esercizio l'attività, nonostante tutti i limiti alla circolazione delle persone a seguito del diffondersi
dell'epidemia da COVID-19, si è svolta regolarmente e non si segnalano fatti che abbiano modificato in modo
significativo l'andamento gestionale.
L'esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 riporta una perdita di Euro 9.922 che non va intesa come un disvalore
generale dell'attività ma va bensì analizzata in modo comparativo come sommatoria insieme al risultato positivo
dell'anno 2020 (utile di Euro 9.975). Tale differenze sono motivate dal fatto che tra i ricavi dell'anno 2020 è stato
contabilizzato, secondo il criterio di cassa, un anticipo di contributo ricevuto dalla Cassa di Risparmio di Lucca per
un progetto, integralmente finanziato, che è iniziato e terminato nell'anno 2021 e che ha quindi generato costi
intramente in tale esercizio.

Attestazione di conformità
Il presente Bilancio è stato redatto in conformità alle disposizioni vigenti del Codice civile, in particolare gli schemi
di Stato Patrimoniale e Conto Economico rispecchiano rispettivamente quelli previsti dagli art. 2424 e 2425 C.c.,
mentre la Nota Integrativa è conforme al contenuto minimale previsto dall'art. 2427 C.c. e da tutte le altre
disposizioni che ne richiedono evidenza. Lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico e le informazioni di natura
contabile riportate in Nota Integrativa, che costituiscono il presente Bilancio, sono conformi alle scritture contabili
dalle quali sono direttamente ottenute.  

Valuta contabile ed arrotondamenti
I prospetti del Bilancio e della Nota Integrativa sono esposti in Euro, senza frazioni decimali; gli arrotondamenti sono
stati effettuati secondo quanto indicato nella Circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 106/E del 21 dicembre 2001, con
il criterio dell'arrotondamento.  

Principi di redazione

Il bilancio è stato predisposto applicando i seguenti criteri di valutazione e nel rispetto delle disposizioni di cui agli
articoli 2423 e seguenti del Codice civile, aggiornati con le modifiche del Codice civile disposte dal D.Lgs 18/8/2015
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n° 139 in attuazione della direttiva 2013/34/UE relativa ai bilanci d'esercizio e consolidati e successive modificazioni.
I criteri di valutazione rappresentano in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della
Cooperativa ed il risultato economico conseguito. La valutazione delle voci di Bilancio è stata fatta ispirandosi a
criteri generali di prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività (art. 2423-bis, comma 1,
n. 1), privilegiando la sostanza dell'operazione rispetto alla forma giuridica (art. 2423-bis, comma 1, n. 1-bis).

Si è seguito il principio della prudenza e a Bilancio sono compresi solo utili realizzati alla data di chiusura
dell'esercizio, mentre si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza anche se conosciuti successivamente
alla chiusura. In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si
concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). Preliminarmente si dà atto che le valutazioni
sono state determinate nella prospettiva della continuazione dell'attività d'impresa. I ricavi sono stati considerati di
competenza dell'esercizio quando realizzati mentre i costi sono stati considerati di competenza dell'esercizio se
correlati a ricavi di competenza. Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio anche se
conosciute dopo la chiusura dello stesso.  

Il D.Lgs 18/8/2015 n° 139 ha introdotto il 4 comma dell'art. 2423 C.c. in tema di redazione del bilancio, in  base al
quale, ai fini della rappresentazione veritiera e corretta, occorre non fare menzione in Nota Integrativa dei criteri
utilizzati nel valutare eventuali poste di bilancio quando la loro osservanza abbia effetti irrilevanti.  

Continuità aziendale
L'organo amministrativo ritiene non vi siano incertezze significative o fattori di rischio in merito alla capacità
aziendale di produrre reddito in futuro, per questo motivo, allo stato attuale, la continuità non è messa a rischio. Come
infatti già accennato in precedenza la perdita dell'esercizio 2021 non va analizzata in termini di "cattiva performance"
ma va valutata in sommatoria con l'utile 2020, determinato da un anticipo di contributo per un progetto i cui costi si
sono integralmente verificati nel 2021.
Si è consci, come organo amministrativo, delle eventuali criticità legate alla diffusione del COVID-19, i cui possibili
effetti sono stati attentamente ponderati in termini di valutazione sul permanere della continuità aziendale.

Elementi eterogenei
Non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci.  

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile

Non sono presenti casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, comma 5 ed
art. 2423-bis, 2 comma C.c., compresa la deroga annunciata dal D.L. n. 104/2020, cd. "Decreto Agosto", che ha reso
possibile sospendere in tutto o in parte la quota annua d'ammortamento delle immobilizzazioni materiali ed
immateriali.

Cambiamenti di principi contabili

In base all'art. 2423-bis, comma 1, numero 6, C.c., la continuità dei criteri di valutazione da un esercizio all'altro
costituisce un elemento essenziale sia per una corretta determinazione del reddito d'esercizio che per la comparabilità
nel tempo dei bilanci; per il principio di comparabilità i criteri utilizzati vanno mantenuti inalterati, da un esercizio
all'altro, ciò al fine di consentire il confronto tra bilanci riferiti ad esercizi diversi. La possibilità di derogare al
principio della continuità è ammessa solo in casi eccezionali che si sostanziano in una modifica rilevante delle
condizioni dell'ambiente in cui l'impresa opera. In tali circostanze, infatti, è opportuno adattare i criteri di valutazione
alla mutata situazione al fine di garantire una rappresentazione veritiera e corretta.  

Correzione di errori rilevanti

La Cooperativa non ha nè rilevato nè contabilizzato, nell'esercizio, errori commessi in esercizi precedenti e
considerati rilevanti; per errori rilevanti si intendono errori tali da influenzare le decisioni economiche che gli
utilizzatori assumono in base al bilancio.

Problematiche di comparabilità e di adattamento
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Non si segnalano problematiche di comparabilità ed adattamento nel bilancio chiuso al 31/12/2021.  

Criteri di valutazione applicati

Si illustra di seguito la valutazione relativa alle poste dell'Attivo, del Passivo di Stato Patrimoniale e del Conto
Economico presenti a bilancio.  

Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali, così come disciplinato dal Principio Contabile n. 24 recentemente revisionato, sono
iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusivo degli oneri accessori ed ammortizzate sistematicamente in
funzione del periodo di prevista utilità futura e nei limiti di questa. Se negli esercizi successivi alla capitalizzazione
venisse meno la condizione, si provvederà a svalutare l'immobilizzazione. Il costo delle immobilizzazioni in oggetto è
stato ammortizzato sulla base di un piano che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso nel periodo di
vita economica utile del bene. Il piano verrà riadeguato nel momento in cui venga accertata una vita utile residua
diversa da quella stimata in origine. Per quanto concerne le singole voci, si sottolinea che:  

- i costi di impianto ed ampliamento con utilità pluriennale sono stati iscritti nell'attivo nel rispetto di quanto stabilito
al numero 5, comma 1 dell'art. 2426 C.c. . L'iscrizione di detti costi è avvenuta in quanto è dimostrata la loro utilità
futura, esiste una correlazione oggettiva con i relativi benefici futuri di cui godrà la società ed è stimabile con
ragionevole certezza la loro recuperabilità reddituale, inoltre detti costi sono ammortizzati sistematicamente in
dipendenza della loro residua possibilità di utilizzo, fino ad un massimo di 5 anni. Detti oneri pluriennali sono costi
che vengono sostenuti in modo non ricorrente durante il ciclo di vita della società, come ad esempio la fase di start-up
o di accrescimento della capacità operativa.

Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali, così come disciplinato dal Principio Contabile n. 16, sono iscritte al costo di acquisto
o di produzione interna, comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione e rettificate dai corrispondenti fondi
di ammortamento. Le quote di ammortamento imputate a Conto Economico sono state calcolate in modo sistematico
e costante, sulla base delle aliquote ritenute rappresentative della vita economico-tecnica dei cespiti (ex art. 2426,
comma 1, numero 2, C.c.). Le immobilizzazioni che, alla data di chiusura del bilancio, risultino durevolmente di
valore inferiore a quello determinato secondo quanto esposto, sono iscritte a tale minor valore. Le spese di
manutenzione di natura straordinaria vengono capitalizzate ed ammortizzate sistematicamente mentre quelle di natura
ordinaria sono rilevate tra gli oneri di periodo.  

Immobilizzazioni finanziarie
I crediti iscritti tra le immobilizzazioni finanziarie sono esposti al valore di presunto realizzo ed è relativo alla
cauzione versata sul contratto do locazione in essere per i locali in cui nell'esercizio è stata svolta l'attività.

Rimanenze
Le rimanenze, in base al Principio Contabile n. 13, sono iscritte al costo storico di acquisto o di produzione essendo
tali valori non superiori al valore di presumibile realizzo desumibile dall'andamento del mercato a fine esercizio.  

Crediti
I crediti sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo.  

Strumenti finanziari derivati
Non sono presenti a bilancio strumenti finanziari derivati utilizzati a fini di copertura o non copertura dei rischi.  

Ratei e risconti attivi
I ratei ed i risconti hanno determinato l'imputazione al conto economico di componenti di reddito comuni a più
esercizi per la sola quota di competenza. L'entità della quota è stata determinata proporzionalmente in base a criteri
temporali. Nella macroclasse D "Ratei e risconti attivi" sono iscritti proventi di competenza dell'esercizio esigibili in
esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi.  

Fondi per rischi ed oneri
Non sono presenti a bilancio.  

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è stato determinato secondo i criteri stabiliti dall'art. 2120 C.c., in
conformità alle leggi ed ai contratti di lavoro in vigore, accoglie il debito maturato nei confronti di tutti i dipendenti
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alla data di chiusura dell'esercizio, al netto delle anticipazioni già erogate e dell'imposta sostitutiva sulla rivalutazione
del T.F.R. .

Debiti
I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa, che rappresentano obbligazioni a pagare ammontari
fissi o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente, di solito ad una data
stabilita. Tali obbligazioni sorgono nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti. I debiti sono iscritti al loro
valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione, corrispondente al presumibile valore di
estinzione.  

Ratei e risconti passivi
I ratei ed i risconti hanno determinato l'imputazione al conto economico di componenti di reddito comuni a più
esercizi per la sola quota di competenza. L'entità della quota è stata determinata proporzionalmente in base a criteri
temporali. Nella macroclasse E "Ratei e risconti passivi", sono iscritti costi di competenza dell'esercizio esigibili in
esercizi futuri e proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi.  

Ricavi
I ricavi per vendite dei prodotti vengono imputati al Conto Economico al momento del trasferimento della proprietà,
normalmente identificato con la consegna o la spedizione dei beni. I proventi per prestazioni di servizio sono stati
iscritti al momento della conclusione degli stessi, con l'emissione della fattura o con apposita comunicazione inviata
al cliente. I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in riferimento
alla competenza temporale. Il valore dei ricavi è esposto al netto di resi, sconti, abbuoni e premi e imposte connesse.

Accantonamenti ai fondi rischi ed oneri e TFR
Per l'imputazione a conto economico degli accantonamenti prevale il criterio della classificazione per "natura" dei
costi ossia in base alle caratteristiche fisiche ed economiche dei fattori, sia se riferiti ad operazioni relative alla
gestione caratteristica accessoria che finanziaria.  

Imposte sul reddito e fiscalità differita
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza, rappresentano pertanto gli accantonamenti per
imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio (determinate secondo le aliquote e le norme vigenti), l'ammontare delle
imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze temporanee sorte o annullate nell'esercizio.  
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Nota integrativa abbreviata, attivo

Di seguito i dettagli delle voci dell'Attivo di Stato Patrimoniale presenti a bilancio.  

Immobilizzazioni

Si illustrano di seguito le informazioni inerenti alle attività immobilizzate della Cooperativa.  

Per quanto riguarda le informazioni sulle movimentazioni delle immobilizzazioni si espongono i dettagli nella
versione sintetica tipica dello Stato Patrimoniale in forma abbreviata.  

Movimenti delle immobilizzazioni

Le immobilizzazioni al 31/12/2021 sono pari a € 2.657 .  

Immobilizzazioni 
immateriali

Immobilizzazioni 
materiali

Immobilizzazioni 
finanziarie

Totale 
immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 4.972 3.723 - 8.695

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 4.972 2.108 7.080

Valore di bilancio - 1.615 131 1.746

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni - - 1.400 1.400

Decrementi per alienazioni e dismissioni (del 
valore di bilancio)

0 0 131 131

Ammortamento dell'esercizio 0 359 359

Totale variazioni 0 (359) 1.269 910

Valore di fine esercizio

Costo 4.972 3.723 1.269 9.964

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 4.972 2.467 7.439

Valore di bilancio - 1.257 1.400 2.657

Rivalutazioni delle immobilizzazioni
Nessunio degli elementi presenti tra le immobilizzazioni iscritte a bilancio non sono stati oggetto di rivalutazione
monetaria e/o economica.  

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali al 31/12/2021 sono pari a € 0.  

Aliquote ammortamento immobilizzazioni immateriali
Le aliquote di ammortamento dei cespiti immateriali rappresentative della residua possibilità di utilizzazione, distinte
per singola categoria, risultano essere le seguenti:  

Aliquote applicate (%)

Immobilizzazioni immateriali:

Costi di impianto e di ampliamento 20,00

Altre immobilizzazioni immateriali 20,00

Immobilizzazioni materiali
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Le immobilizzazioni materiali al 31/12/2021 sono pari a € 1.257.  

Aliquote ammortamento immobilizzazioni materiali
Le aliquote di ammortamento dei cespiti materiali rappresentative della residua possibilità di utilizzazione, distinte
per singola categoria, risultano essere le seguenti:  

Aliquote applicate (%)

Immobilizzazioni materiali:

Attrezzature industriali e commerciali 25,00

Altre immobilizzazioni materiali 15,00 - 20,00

Immobilizzazioni finanziarie

Le immobilizzazioni finanziarie al 31/12/2021 sono pari a € 1.400 e riguardano un deposito cauzionale sul contratto
di locazione dell'immobile ove ha sede l'attività.

Attivo circolante

Di seguito si riporta l'informativa riguardante l'Attivo Circolante.  

Rimanenze

Per i criteri di valutazione delle rimanenze si faccia riferimento a quanto indicato nella parte iniziale della presente
Nota Integrativa. Le rimanenze al 31/12/2021 sono pari a € 2.436.  

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Prodotti finiti e merci 2.823 (387) 2.436

Totale rimanenze 2.823 (387) 2.436

Valutazione rimanenze
Dall'applicazione del criterio di valutazione scelto non risultano valori che divergono in maniera significativa dal
costo corrente.  

Crediti iscritti nell'attivo circolante

I crediti iscritti nell'Attivo Circolante al 31/12/2021 sono pari a € 1.438.  

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Ai sensi dell'art. 2435-bis, comma 5, C.c., la società si avvale della clausola di esonero circa l'informativa sui crediti
iscritti nell'Attivo Circolante, di cui al punto 6, comma 1, dell'art. 2427 C.c. .  

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica

Ai sensi dell'art. 2435-bis, comma 5, C.c., la società si avvale della clausola di esonero circa l'informativa sulla
suddivisione dei crediti iscritti nell'Attivo Circolante per area geografica, di cui al punto 6, comma 1, dell'art. 2427 C.
c. .  

Disponibilità liquide
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Come disciplina il Principio contabile n. 14, i crediti verso le banche associati ai depositi o ai conti correnti presso gli
istituti di credito e presso l'amministrazione postale e gli assegni (di conto corrente, circolari e similari) sono stati
iscritti in bilancio in base al valore di presumibile realizzo. Il denaro ed i valori bollati in cassa sono stati valutati al
valore nominale mentre le disponibilità in    valuta estera sono valutate al cambio in vigore alla data di chiusura
dell'esercizio. Le disponibilità liquide al 31/12/2021 sono pari a € 25.146.  

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Depositi bancari e postali 29.865 (5.015) 24.850

Denaro e altri valori in cassa 324 (28) 296

Totale disponibilità liquide 30.189 (5.043) 25.146

Ratei e risconti attivi

Come disciplina il nuovo Principio contabile n. 18, i ratei ed i risconti attivi misurano proventi ed oneri comuni a più
esercizi e ripartibili in ragione del tempo, con competenza anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione
numeraria e/o documentale, prescindendo dalla data di pagamento o riscossione. I ratei e risconti attivi al 31/12/2021
sono pari a € 116.  

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Risconti attivi 117 (1) 116

Totale ratei e risconti attivi 117 (1) 116

Oneri finanziari capitalizzati

Ai sensi del numero 8, comma 1 dell'art. 2427 del Codice civile, tra i costi dell'esercizio non risultano interessi
passivi derivanti da finanziamenti accesi ad alcuna voce dell'Attivo dello Stato Patrimoniale.  
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Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Si illustra di seguito l'informativa relativa alle poste del Passivo dello Stato Patrimoniale presenti a bilancio.  

Patrimonio netto

Di seguito l'informativa relativa alle poste del netto ossia ai mezzi propri di sostentamento dell'azienda.  

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Con riferimento alla consistenza delle voci del patrimonio netto, ai sensi dell'articolo 2427 C.C., vengono di seguito
indicate le variazioni intervenute nel corso dell'esercizio, comma 1, numero 4, nonchè la composizione della voce
Altre riserve, comma 1, numero 7.

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

Il Principio Contabile n. 28, individua i criteri di classificazione delle poste ideali del netto che cambiano a seconda
delle necessità conoscitive. Il richiamato Principio Contabile individua due criteri di classificazione che si basano
rispettivamente sull'origine e sulla destinazione delle poste presenti nel netto, vale a dire il criterio dell'origine ed il
criterio della destinazione. Il primo distingue tra le riserve di utili e le riserve di capitali: le riserve di utili traggono
origine da un risparmio di utili e generalmente si costituiscono in sede di riparto dell'utile netto risultante dal bilancio
approvato, mediante esplicita destinazione a riserva o delibera di non distribuzione; le riserve di capitale, invece, si
costituiscono in sede di apporti dei soci, di rivalutazioni monetarie, di donazioni dei soci o rinuncia ai crediti da parte
dei soci, in seguito a differenze di fusione. Seguendo il criterio della destinazione, divengono preminenti il regime
giuridico e le decisioni dell'organo assembleare che vincolano le singole poste a specifici impieghi. La tabella, di
seguito riportata, evidenzia l'origine, la possibilità di utilizzazione e la distribuibilità, relativamente a ciascuna posta
del patrimonio netto contabile, così come disciplinato dal numero 7-bis, comma 1 dell'art. 2427 del Codice civile.  

Importo Origine / natura Possibilità di utilizzazione Quota disponibile

Capitale 600 di capitale -

Riserva legale 5.968 di utili B -

Riserve statutarie 22.950 A, B 22.950

Altre riserve

Versamenti in conto capitale 900 A, B 900

Totale altre riserve 900 A, B 900

Totale 30.418 23.850

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro

Con riferimento alla tabella Disponibilità ed utilizzo del patrimonio netto, si evidenzia che:
    - la colonna "Possibilità di utilizzazione" indica i possibili utilizzi delle poste del netto salvo ulteriori vincoli
derivanti da disposizioni statutarie, da esplicitare ove esistenti;
  - la riserva da soprapprezzo azioni ai sensi dell'art. 2431 C.c. è distribuibile per l'intero ammontare solo a condizione
che la riserva legale abbia raggiunto il limite stabilito dall'art. 2430 C.c.;
    - la quota disponibile ma non distribuibile rappresenta l'ammontare della quota non distribuibile per espresse
previsioni normative.  

L'organo amministrativo, nonostante la perdita ma vista l'entità delle riserve straordinarie che la coprono
integralmente, non ha ritenuto opportuno usufruire del differimento alla copertura entro i cinque esercizi successivi.
Si ricorda che la sospensione dall'obbligo di ripianare la perdita è concessa fino ai cinque esercizi successivi e senza
obbligo di produrre lo scioglimento della società ex art. 2484 del C.c.  
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Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Il fondo TFR accantonato rappresenta il debito della società verso i dipendenti alla chiusura dell'esercizio al netto di
eventuali anticipi. Per i contratti di lavoro cessati, con pagamento previsto prima della chiusura dell'esercizio o
nell'esercizio successivo, il relativo TFR è stato iscritto nella voce D14 "Altri debiti dello Stato Patrimoniale
Passivo". Il fondo TFR al 31/12/2021 risulta pari a € 2.436.  

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Valore di inizio esercizio 1.587

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 1.011

Utilizzo nell'esercizio 162

Totale variazioni 849

Valore di fine esercizio 2.436

Non vi sono ulteriori dettagli da fornire sulla composizione della voce T.F.R. .  

Debiti

Si espone di seguito l'informativa concernente i debiti.

Variazioni e scadenza dei debiti

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, numero 6 C.c., viene riportata la ripartizione globale dei Debiti iscritti nel Passivo
per tipologia e sulla base della relativa scadenza.  

Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Debiti verso fornitori 3.106 (312) 2.794 2.794

Debiti tributari 521 (340) 181 349

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale

- 459 459 292

Altri debiti 1.557 3.726 5.283 5.283

Totale debiti 5.184 3.533 8.717 8.718

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Ai sensi del comma 1, numero 6 dell'art. 2427, C.c., si precisa che non sono presenti a bilancio debiti assistiti da
garanzie reali su beni sociali.  

Debiti relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine

Non esistono operazioni tra i Debiti che prevedono l'obbligo per l'acquirente di retrocessione a termine.

Ratei e risconti passivi

I ratei e risconti passivi al 31/12/2021 sono pari a € 144.
Come disciplina il Principio contabile n. 18, i ratei ed i risconti passivi misurano proventi ed oneri comuni a più
esercizi e ripartibili in ragione del tempo, con competenza anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione
numeraria e/o documentale, prescindendo dalla data di pagamento o riscossione.
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Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Ratei passivi 54 90 144

Totale ratei e risconti passivi 54 90 144
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

Nella presente Nota Integrativa vengono fornite quelle informazioni idonee ad evidenziare la composizione delle
singole voci ovvero a soddisfare quanto richiesto dall'art. 2427 del Codice civile, con particolare riferimento alla
gestione finanziaria.  

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 
eccezionali

Durante l'esercizio non si segnalano elementi di ricavo di entità o incidenza eccezionali, di cui al numero 13, comma
1 dell'art. 2427 C.c. .  

Durante l'esercizio non si segnalano elementi di costo di entità o incidenza eccezionali, di cui al numero 13, comma 1
dell'art. 2427 C.c. .  
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Di seguito si riportano tutte le altre informazioni del bilancio d'esercizio non inerenti alle voci di Stato patrimoniale e
di Conto economico.

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Non sono presenti impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale, così come
disciplinato dal numero 9, comma 1 dell'art. 2427 C.c. .  

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Ai sensi del numero 22-bis, comma 1 dell'art. 2427 C.c., la Cooperativa non ha realizzato operazioni con parti
correlate, così come definite dal Principio Contabile Internazionale n. 24 e ad ogni modo sono state concluse a
normali condizioni di mercato, sia a livello di prezzo che di scelta della controparte.  

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, numero 22-ter, del Codice Civile, non risultano stipulati accordi o altri atti, anche
correlati tra loro, i cui effetti non risultino dallo Stato Patrimoniale.  

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Non si segnalano fatti di rilievo avvenuti dopo la data di riferimento del bilancio che comportino una rettifica dei
valori di bilancio o che richiedano una ulteriore informativa.

L'assemblea per l'approvazione del bilancio è stata convocata regolarmente entro 120 giorni ordinari dalla chiusura
dell'esercizio; non è stato, quindi, necessario ricorrere ai maggior termini previsti dall'art. 106, comma 1 del D.L. n.
18 del 17/03/2020 (Decreto "Cura Italia"), emanato in seguito all'emergenza epidemiologica COVID-19.

Informazioni relative alle cooperative

Attività svolte dalla Cooperativa
  Come già dettagliato nelle premesse, la Cooperativa svolge attività di produzione di articoli di tessitura e cucito con
l'ausilio di telai storici, offeendo opportunità di lavoro a categorie svantaggiate. In ossequio alle disposizioni del
Decreto
Ministeriale del 23 giugno 2004 la Cooperativa risulta iscritta, dal 07 dicembre 2011, all'Albo delle Società
Cooperative
sezione Mutualità prevalente al n. A219277, categoria Cooperative Sociali, Sottocategorie A e B. La Cooperativa,
trattandosi di Cooperativa Sociale, è a mutualità prevalente di diritto, così come disposto dall'art. 111septies delle
disposizioni per l'attuazione del Codice Civile e disposizioni transitorie secondo il quale le cooperative a norma della
Legge 381/1991 sono considerate a mutualità prevalente indipendentemente dall'articolo 2513 del Codice Civile.
Si precisa inoltre che:
- La Cooperativa ha lo scopo di perseguire l'interesse generale della comunità alla promozione umana e
all'integrazione
sociale dei cittadini e realizza il proprio scopo mutualistico attraverso lo svolgimento di attività diverse, come previsto
dallo Statuto sociale, finalizzate all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate;
- La Cooperativa ha inserito nel proprio Statuto i requisiti di cui all'art. 2514 del Codice Civile;
- La Cooperativa è iscritta all'Albo delle società Cooperative con il numero A219277 a decorrere dal 7 dicembre 2011,
nella sezione Cooperative a mutualità prevalente di diritto (di cui agli art. 111septies, 111undecies, 223terdecies,
comma 1, disp. Att. c.c.), categoria Cooperative Sociali con categoria attività esercitata Cooperative di produzione e
lavoro.
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- La Cooperativa è iscritta presso il Registro Regionale con D.P. G.P. n. 18 del 23/04/2012.
  

Rivalutazione delle quote o delle azioni
La Cooperativa non ha effettuato alcuna rivalutazione gratuita delle proprie quote, così come disciplinato dall'art. 7
Legge 31/01/1992, n. 59.  

Le cooperative sociali, ai sensi della Legge 8/11/1991 n. 381, hanno lo scopo di perseguire l'interesse generale della
comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini attraverso:
a) la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi (Cooperative di "tipo A");
b) lo svolgimento di attività diverse - agricole, industriali, commerciali o di servizi - finalizzate all'inserimento
lavorativo di persone svantaggiate (Cooperative di "tipo B").

Informazioni ex art. 2513 del Codice Civile

Secondo l'art. 111-septies disp. att. cod. civ. le cooperative sociali (sia di "tipo A" che di "tipo B") che rispettino le
norme
di cui alla l. 381/91 sono considerate, indipendentemente dai requisiti di cui all'articolo 2513 del codice, cooperative a
mutualità prevalente

Prospetto mutualità prevalente

Valore totale da bilancio Valore riferito ai soci Prevalenza (%)

Tipi di scambio mutualistico:

Area costi del lavoro (B9) 28.898 1.160 4,01

Media ponderata 4,01

Informazioni ex art. 2528 del Codice Civile

Si fa presente che nel corso dell'esercizio sociale non sono avvenute nuove ammissioni di soci.  

Informazioni ex art. 2545 del Codice Civile

Ai sensi dell'art. 2545 del Codice Civile e dell'articolo 2 della Legge 59/92 la Cooperativa, per il conseguimento degli
scopi statutari in conformità con il carattere cooperativo e mutualistico tipico delle Cooperative ha adottato i seguenti
criteri:
- Garanzia della piena occupazione ai Soci svantaggiati e loro diritto al lavoro;
- Valorizzazione del lavoro e delle capacità professionali e artigianali dei soci svantaggiati.

La scrupolosa applicazione dei principi fissati dalla Legge, in forza dei quali è possibile ripartire ristorni
esclusivamente in proporzione alla quantità e qualità degli scambi mutualistici, non ha consentito la determinazione
di somme da attribuire ai soci a titolo di ristorno.  

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

In base al disposto della Legge 4 agosto 2017 n. 124, si evidenzia che la società ha ricevuto sovvenzioni, contributi,
incarichi retribuiti e comunque vantaggi economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni per un
importo totale pari a 7.200,00 €. Ai sensi del comma 127 della suddetta Legge non si riporta il dettaglio di tali importi
in quanto inferiori ad € 10.000.  

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Ai sensi dell'art. 2435-bis, comma 5, C.c., la società si avvale della clausola di esonero circa la proposta di
destinazione del risultato d'esercizio, di cui al numero 22-septies, comma 1 dell'art. 2427 C.c. .  
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Ulteriori dati sulle Altre informazioni
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Nota integrativa, parte finale

Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, rappresenta in modo
veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonchè il risultato economico dell'esercizio e corrisponde
alle risultanze delle scritture contabili.

Lucca 31 marzo 2022

                                                                                                           Il Presidente del consiglio di amministrazione
                                                                                                           Annalisa Volpe
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Dichiarazione di conformità del bilancio

Il sottoscritto Daniele Volpe dottore commercialista, iscritto all'Albo dei Dottori Commercialisti di Lucca al n. 754/A, 
ai sensi dell’art. 31 comma 2-quinquies della Legge 340/2000, dichiara che il presente documento è conforme 
all'originale depositato presso la società.
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